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Sommario:

UNA CHIESA CHE CRESCE!

Abbiamo voluto dedicare questÕultimo numero del 2007 alla nostra ÒfamigliaÓ. Una famiglia che cresce, grazie a Dio, che
sÕimpegna, che non senza difficoltˆ cerca di portare avanti lÕopera che il Signore le ha affidato. Una famiglia di cui ci sentiamo
fieri senza per˜ inorgoglirci perchŽ siamo consapevoli che tutto il merito e la gloria va sempre, solo ed unicamente a Dio.

Un anno • passato ed ho voluto fare un bilancio di
tutte le meravigliose opere che Dio ha fatto nella mia vita
ma non ci sono riuscito. Mi sono fermato a considerare
solo la giornata appena passata ed ho subito perso il conto!

Come si fa a ponderare ci˜ che • imponderabile? Come
si fa a misurare lÕinfinita bontˆ di Dio? Mi • bastato
considerare una sola giornata della mia vita e, come dicevo,
ho subito perso il conto delle benedizioni ricevute
dallÕamore del Signore.

Allora ho pensato di fare un bilancio di quante volte,
in questÕanno appena passato, ho deluso Dio. Ho perso
il conto immediatamente, non • stato necessessario esami-
nare unÕintera giornata.

Davvero quanto • buono il Signore. Il minimo che
possa fare • provare ad essere secondo il Suo cuore, ma
non solo con le parole e, soprattutto, non partendo giˆ
sconfitto (usando, ahimŽ, la scusa: Òsono debole,
imperfettoÓ), ma con la consapevolezza di essere un figliuolo
di Dio, e come tale ho la possibilitˆ, nelle mie debolezze,
di chiedere forza al Padre Celeste per superare le prove
che incontro sul mio cammino che servono alla mia crescita
spirituale. Grazie Padre per il Tuo amore e la Tua bontˆ.
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CENTENARIO DEL MOVIMENTO
PENTECOSTALE ITALIANO

QuestÕanno si celebra un avveni-
mento importantissimo per noi Pen-
tecostali italiani: il Centenario del
nostro Movimento. Si rinnova il
ricordo del meraviglioso Risveglio
che sorse nella comunitˆ italiana di
Chicago nominata Òcomunitˆ dei
ToscaniÓ per la numerosissima pre-
senza, fra i suoi membri, di fratelli
provenienti da quella regione per
motivi di lavoro. QuellÕeffusione di
battesimi nello Spirito Santo e di
altre manifestazioni carismatiche era
il derivato del Risveglio Pentecostale
Mondiale che un anno pria si era
manifestato in Azusa Street a Los
Angeles.

A distanza di cento anni, nella
gioia unita ad una profonda emozio-
ne, ci sembra giusto e necessario fare
una considerazione relativa alla realtˆ
di che cosa • oggi il Movimento
Pentecostale nella nostra nazione.
Alla luce di quello che si vede, non
possiamo negare che il fervore ini-
ziale • stato quasi completamente
smarrito. Se dovessimo fare un ap-
plicazione cronologica dei Òtempi
difficiliÓ profetizzati da Ges• nel
Sermone profetico di Matteo 24 e
25, allora ci sembra che il periodo
attuale sia quello pi• adatto per
questo. LÕoccasione di questa cele-
brazione ci offre la possibilitˆ di fare
delle profonde riflessioni su degli
aspetti di fondamentale importanza
che andiamo ad elencare:
¥ La controversia sulla dottrina

dello Spirito Santo
¥ UnÕautocritica sulla perdita del

fervore Pentecostale

¥ La possibilitˆ di una ripresa
Chiediamo la guida del Signore

e ci appressiamo alle nostre riflessio-
ni.

Leggiamo Efesi 1:3-13.
LÕapostolo Paolo elenca ben otto

tipi di benedizioni di Dio in Cristo
Ges• che vengono riversate sui nati
di nuovo, sui salvati, sui credenti.
Andiamo ad elencarle:
¥ Eletti prima della fondazione

del mondo
¥ Adottati come figli
¥ Favoriti nellÕamato Suo Figlio
¥ Redenti e perdonati dai peccati
¥ Arricchiti della Sua Grazia
¥ Conoscitori del mistero della

Sua Volontˆ
¥ Eredi di unÕereditˆ eterna
¥ Suggellati con il fuoco dello

Spirito Santo che • lÕanticipo
della gloria futura.

La controversia sulla dottrina
dello Spirito Santo

Ogni benedizione elencata rap-
presenta unÕesperienza gloriosa per
il credente che lo rende partecipe
della natura divina. Sottolineiamo
la frase esperienze per mettere in
risalto che queste benedizioni non
sono il derivato di un misticismo
astratto che non si sente e non si
vede ma piuttosto il frutto di una
relazione concreta con Dio che si
manifesta dallÕinteriore verso
lÕesteriore del credente. Ovviamente
questo vale anche per lÕesperienza
relativa al battesimo dello Spirito

Santo che possiamo considerare
lÕiniziazione del credente nella vita
carismatica. Quello che sembrava
una veritˆ acquisita nella cristianitˆ
si • purtroppo rivelata una delle
controversie forse tra le pi• discusse.
Il compianto Tozer affronta questa
problematica in un suo scritto dal
titolo: ÒLo Spirito Santo indis-
pensabileÓ mettendo in evidenzia che
Òsatana non si • opposto a nessuna
altra dottrina con tanta tenacia come
nei confronti della dottrina di una
vita ripiena dello Spirito Santo. LÕha
riempita di confusione, lÕha ostacolata,
lÕha circondata di false nozioni e paure.
Ha bloccato ogni sforzo della chiesa
di Cristo che si protendeva verso
lÕacquisizione dal Padre del suo patri-
monio legittimo e divino. La chiesa
ha tragicamente negletto questa grande
veritˆ liberatrice: cÕ• ora una piena
unzione con lo Spirito Santo, comple-
tamente soddisfacente e meravigliosa,
a disposizione di ogni figlio di DioÓ.

Un altro autorevole scrittore •
Myer Pearlman (Dottrine della Bib-
bia) che nel paragrafo ÒLo Spirito
SantoÓ riporta delle interessanti con-
siderazione di uomini di Dio
sullÕargomento come quella del dott.
Rees: ÒNel primo secolo lo Spirito era
conosciuto per le Sue manifestazioni,
ma in seguito, per la regola della chiesa,
ogni fenomeno spirituale che non fosse
conforme a quella regola veniva attri-
buito agli spiriti maligni. Le stesse
cause, nei tempi moderni, hanno de-
terminato la negligenza della dottrina
e dellÕopera dello Spirito Santo, negli-
genza riconosciuta e deplorata da molti
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conduttori religiosi. Ci˜ nonostante,
lo Spirito Santo non ha mai mancato
di aprirsi una via attraverso tutti gli
ostacoli dellÕindifferenza e del forma-
lismo e di operare con la potenza che
risvegliaÓ. Vorremmo citare anche il
Pastore Roberto Bracco che ha scritto
diversi trattati sulla spinosa questione
ed ha sempre risposto in maniera
decisa ma garbata ai detrattori
dellÕesperienza pentecostale. Ecco
qui una delle sue risposte: ÒNon
vogliamo essere assertori di una dottri-
na inasprita fino al fanatismo e
allÕintolleranza, ma non possiamo
concedere molto a coloro che sostengono
che le manifestazioni miracolose che
hanno caratterizzato il battesimo dello
Spirito Santo dal giorno della Pente-
coste erano esclusive allÕetˆ apostolica.
Nulla nella Scrittura autorizza una
conclusione in questo senso, mentre
molti passi confortano la tesi che il
battesimo dello Spirito Santo rappre-
senta unÕesperienza spirituale di ogni
etˆ che si realizza e si manifesta senza
sostanziali mutamenti o esterioriÓ (La
potenza della Pentecoste nel Ministero).

A distanza di cento anni ci sen-
tiamo sempre di pi• convinti, in
virt• di una realtˆ esperimentata,
che la dichiarazione di Pietro a Pen-
tecoste: ÒÉe voi riceverete il dono
dello Spirito Santo. PoichŽ la promessa
• per voi e per i vostri figli e per tutti
coloro che sono lontani, per quanti il
Signore Dio nostro ne chiamerˆÓ (Atti
2: 38-39) • attuabile per tutti coloro
che la vogliono ricevere!

UnÕautocritica sulla perdita
del fervore Pentecostale

Non possiamo celebrare questo
Centenario senza fare una onesta
autocritica dovuta al fatto che il
fervore, lo zelo che sono una carat-
teristica distintiva dellÕesperienza
Pentecostale, ha sub“to dei clamorosi
cali derivanti dallo smarrimento di
una spirtualitˆ e devozione nei con-
fronti della fede. LÕemblema che
costituisce il simbolo della Pentecoste
• rappresentato dalla fiamma arden-
te, elemento sinonimo di forza e
calore. Quando questa fiamma •
accesa, divampa e si diffonde spar-
gendo i suoi effetti benefici nella
chiesa e nel mondo. Viceversa, quan-
do si affievolisce diventando debole
e fioca, quasi spegnendosi, cancella
lo zelo, il primo amore, trasforman-
do il Movimento Pentecostale in
monumento! Un Movimento Pen-
tecostale spento, freddo e abulico
non serve nŽ al Signore, nŽ alla chie-
sa, nŽ quantomeno al mondo! Uno
sguardo sui pionieri Pentecostali
italiani che misero a ferro e fuoco la
nostra penisola ci mostra che il suc-
cesso delle loro conquiste consisteva
nellÕardore di  una testimonianza
cristiana che non si fermava davanti
a nessun ostacolo, anche quello della
persecuzione e del confino. I nostri
padri, sostenuti dalla potenza dello
Spirito Santo, conquistarono al Re-
gno di Dio centinaia e migliaia di
italiani, un dato che oggi non riu-
sciamo ad eguagliare nonostante una
organizzazione ecclesiastica invidia-
bile ed una soddisfacente prepara-
zione ministeriale. Questo dato evi-
denzia che non • nŽ per forza e nŽ

per potenza di questi pur importanti
dettagli, che si raggiungono traguardi
gloriosi ma per la virt• dello Spirito
Santo. Cento anni di pentecostali-
smo italiano certamente non posso-
no essere cancellati da un momento
di crisi attuale, piuttosto richiedono
una seria presa di coscienza di tutti
gli addetti ai lavori per scrollarci di
dosso le tossine accumulate da una
spiritualitˆ decadente ed una mon-
danitˆ invadente e ripristinare la
fiamma della fede riprendendo
lÕantico fervore.

La possibilitˆ di una ripresa

CÕ• la possibilitˆ di una ripresa?
é la domanda accalorata che i ma-
linconici dei momenti di fuoco pas-
sati si auspicano ci sia e, si spera, le
giovani generazioni del presente si
pongono come desiderio di gustare
la potenza celeste. A cento anni di
distanza da Chicago, i Pentecostali
italiani rispondono a pieni polmoni
SI! Se • vero come • vero che Dio,
nei momenti critici della storia della
chiesa, • sempre intervenuto in ma-
niera meravigliosa per manifestare
la Sua gloria e innalzare il Suo Fi-
gliuolo Ges• Cristo, Egli sarˆ pronto
ha spandere di nuovo il Suo Spirito
sopra ogni carne ed incendiare la
nostra nazione. Il Movimento Pen-
tecostale Italiano lo desidera e, per
fede, lo proclama mentre nellÕattesa
si consola esclamando: ÒBuon Cen-
tenario Movimento PentecostaleÓ
Amen.

Past. Renato Romeo



Durante la prigionia,
Paolo scrisse una breve
epistola per parlare di un
tema che gli stava parti-
colarmente a cuore: il
perdono.

La lettera fu inviata a
mano a Filemone, un
ricco proprietario terriero
convertitosi al Cristia-
nesimo durante la pre-
dicazione di Paolo a Co-
losse. Filemone era un
responsabile della chiesa
che si riuniva addirittura
a casa sua. A Colosse egli aveva uno
schiavo di nome Onesimo, il quale
era fuggito per aver probabilmente
commesso un furto. Paolo lo
incontr˜ e Onesimo si convert“ al
Cristianesimo, diventando amico e
collaboratore dellÕapostolo nellÕopera
della salvezza.

Riflettendoci, la posizione di
questo schiavo era fortemente critica:
la legge dellÕImpero privava agli
schiavi di ogni diritto fondamentale
 e dava ai padroni potere di vita o
di morte. Paolo scrive a Filemone
affinch• questÕultimo accolga nuo-
vamente nella sua casa lo schiavo
fuggitivo, anzi che lo consideri come

un fratello.
Per˜ lÕautore non usa un tono

autoritario, non fa la voce grossa: la
lettera rimane costantemente sul
tono esortativo, ma non • mai per-
vasiva o imperante.

In qualitˆ di apostolo, Paolo
avrebbe potuto ordinare a Filemone
il comportamento da seguire, ma
decide di non farlo. A volte chiedere
con umiltˆ • molto pi• efficace che
usare la propria autoritˆ.

LÕapostolo continua dicendo che
Onesimo sarebbe stato utile ad en-
trambi, ma che egli preferiva riman-
darlo al padrone.

Paolo in definitiva
invoca la forza dellÕamore
cristiano che Òspezza le
catene dellÕodioÓ e ci
permette di perdonare il
prossimo.

Ma che cosa significa
perdonare?

Il vero perdono si-
gnifica che trattiamo la
persona perdonata cos“
come vorremmo essere
trattati da Dio, il vero
perdono non si limita ad
una semplice apparenza,

ma nasce nel profondo dei cuori
(Matteo cap. 6 vers. 5-15).

Non possiamo dimenticare ci˜
che Cristo ha fatto per noi: mor“ in
croce ed ottenne il perdono dei nostri
peccati.

Come Paolo • intervenuto a fa-
vore di uno schiavo, cos“ Cristo in-
terviene per noi. Come Paolo si offre
di pagare i suoi debiti cos“ Cristo ha
giˆ pagato per liberarci dalle catene.
E come Onesimo anche noi dobbia-
mo riconciliarci con il nostro Signore
con il cuore gioioso per la vita tra-
sformata.

Anz. Enzo Pommella
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Amare per Perdonare
(Lettera a Filemone Cap.1:8-21)

La bontˆ e la misericordia di Dio

Neemia • stato un uomo di Dio del passato, prima
confess˜ i suoi peccati e quelli del popolo di Israele
dicendo: ÒMa tu sei un Dio lento allÕira e di grande
benignitˆÓ.

Poi invoc˜ la misericordia di Dio che • la manife-
stazione della sua pietˆ verso coloro che sono nel
bisogno. LÕuomo per natura • spiritualmente povero e
bisognoso, incapace di salvarsi da solo.

Dio non chiude gli occhi di fronte al peccato ma
pu˜ perdonare lÕuomo perchŽ Cristo ha pagato la pena
del peccato con la sua morte sulla croce. Solo quando
riconosciamo il peccato possiamo ottenere la miseri-
cordia e il perdono del peccato.

Dobbiamo riconoscere di essere peccatori e perduti
davanti a Dio.

Anna Quaranta
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EÉvai!!!

Dopo tante attese, luned“ 12
novembre, • stata presentata la
riunione dei giovani per questo
nuovo anno. Ed • cos“ che con un
gruppo pi•
numeroso
che mai, tra
volti nuovi
e veterani,
alcuni an-
ziani della
chiesa in-
s ieme a l
p a s t o r e
hanno con-
diviso alcu-
ne riflessio-
n i  su l la  paro la  d i  Dio ,
raccontandoci, anche con grande
simpatia, di sŽ e del proprio cam-
mino di fede. Nei luned“ a seguire,
siamo entrati nel vivo della proget-
tazione; i responsabili ci hanno
esposto programmi ed idee, accolte
con entusiasmo trionfante. EÕ un
cantiere in piena attivitˆ, come
dicevo, attivitˆ di ogni genere e per
ogni attitudine! Trovano spazio
talenti nel canto, suono, per chi
voglia far parte del gruppo mimi,
o semplicemente per chi desideri
adorare e lodare DIO insieme ad
altri coetanei. E i giovani pi• mo-
tivati, quelli che amano le sfide nel
Signore, scenderanno in campo
con evangelizzazioni, testimonianze

e quanto altro ancora. Ogni inzia-
tiva sarˆ documentata ed aggiornata
in un apposito sito web (novitˆ di
questÕanno), che potrˆ essere visi-
tato da giovani e meno giovani del

mondo, e dai credenti stessi, per
testimoniare che a Giugliano cÕ•
una squadra fervente in Cristo che
non attende con aspettazione pas-
siva che cada qualcosa dal cielo.

Le persone ci osserveranno, i
giovani ci osserveranno. EÕ tempo
che vedano, • tempo di far fruttare
il gran potenziale messoci a dispo-
sizione. Come ci riferiva il pastore,
Dio sta investendo su ciascuno di
noi e, a tempo debito, ce ne renderˆ
conto. Cosa diremo allora? Troppo
spesso ci avvaliamo di scusanti,
troppi ÒseÓ, troppi ÒmaÓ, che non
porteranno da nessuna parte. EÕ
tempo di tradurre le parole in azio-
ni concrete nella potenza dello Spi-
rito. EÕ tempo di piegare le nostre

ginocchia dinanzi al Maestro. E
come disse il pastore Hans ÒSemina
unÕazione e raccoglierai unÕ abitudine,
semina unÕabitudine e raccoglierai il
carattere di DIOÓ.

EÕ vero,
non • sem-
pre sempli-
ce per noi
giovani vi-
vere una
vita consa-
crata a Cri-
sto, ma co-
me • scritto
i n  I s a i a
40:30-31:
ÒI giovani si

affaticano e si stancano,i giovani
scelti certamente inciampano e cado-
no, ma quelli che confidano nel-
lÕETERNO acquistano nuove forze,
si innalzano con ali come aquile,
corrono e non si stancano, cammina-
no e non si affaticanoÓ.

Il mondo ha bisogno di speran-
ze; la Chiesa attende un risveglio.
Che il risveglio parta da ciascuno
di noi, in modo individuale e, come
una fiamma di fuoco, divampi tut-
to intorno, nella famiglia prima e
nella Chiesa poi. Noi ci crediamo
fermamente! Che DIO possa river-
sare piogge di benedizioni su noi
giovani, Chiesa di ÒOGGIÓ e lu-
cerna del domani. Alleluia!

Violetta Taffuri

Luned“ 12 novembre: cronaca di un atteso inizio e di progetti in corso
Riunione dei giovani: un cantiere in piena attivitˆ



é per me sempre un motivo di
gioia avere quotidiana comunione con
il nostro Dio, nel nome di Ges• e per
la guida e la potenza dello Spirito
Santo

é motivo di gioia avere comunio-
ne con i miei fratelli e sorelle in Cristo:
pregando gli uni per gli altri, offrendo
insieme culti di lodi e di adorazione,
condividendo momenti di vittoria e
di difficoltˆ, sforzandoci a realizzare
con lÕamore di Ges• Cristo quellÕunitˆ,
descritta nel Vangelo di Giovanni 17:
20-21, cos“ chiara, cos“ semplice ed
in un modo inequivocabile.

é motivo di gioia avere comunio-
ne fraterna attraverso questÕorgano di
informazione della nostra comunitˆ
e nel mentre la penna scorre sulla
carta il mio cuore si apre al Signore,
gustando la sua presenza ed una forte
benedizione scorre nella mia vita e so
che vi sta raggiungendo tutti, nessuno
escluso.

Intanto lo Spirito Santo mi porta-
va alla mente un particolare in riferi-
mento ad un insegnamento ricevuto
dal fratello Filippo Wiles: dobbiamo
essere come un lago collegato ad un
fiume che entra ed esce: quindi colle-
gato con il fiume della vita ÒGes•
CristoÓ e ricevere per poter poi dare.
Aggiungo che il tutto deve avvenire
con la guida e lÕequilibrio dello Spirito
Santo: il lago non si deve mai asciugare
e mai gonfiare e quando la relazione
con Dio • vera, reale, profonda, co-
stante, stabile, intorno a noi sarˆ spar-
sa, lÕacqua artificiale che potrˆ provo-
care illusioni ed emozioni che hanno
una scadenza. Sento ancora gli effetti
benefici nello spirito, anima e corpo
della comunione fraterna della 3» As-
semblea Generale della (F.C.P.) Fede-
razione delle Chiese Pentecostali che
si • tenuta a S. Nicola Arcella (C.S.)

nei giorni 22, 23, 24 di novembre.
Il verso biblico che ha introdotto,

guidato e concluso i lavori di questa
armoniosa assemblea • stato: ÒDal
punto in cui siamo arrivati, cammi-
niamo secondo la stessa regola di con-
dotta in pieno accordoÓ (Filippesi
3:16).

Siamo entrati nel vivo dei lavori
nel pomeriggio di gioved“ e dopo aver
espletato la parte formale cÕ• stato un
tempo di lode, adorazione e preghiera.
Subito dopo, il pastore Samuel MC
Kibber, proveniente dalla Scozia (mi-
nisterio apostolico) con amore, since-
ritˆ, semplicitˆ, ma con profonditˆ di
spirito ci ministrava la Parola di Dio,
catturando la nostra attenzione su
elementi indispensabili e fondamen-
tali, nella vita cristiana, come: vivere
in santitˆ; mantenendo un livello di
spiritualitˆ; prendendoci cura prima
di noi stessi, per poter poi curare gli
altri (1° Timoteo 4:16); essere degli
adoratori, infatti lÕapostolo Paolo era
in continua ricerca di adoratori, perchŽ
lui era e predicava quello che viveva
e non quello che leggeva; lÕadorazione
a Dio cambia la nostra vita, cambia
le persone intorno a noi, cambia il
corso di una nazione (esempi su Mos•,
Giacobbe, Elia); lÕapostolo Paolo fu
svuotato di se stesso e riempito con
la grazia di Dio; quando siamo ado-
ratori Dio stesso ci guida e ci equipag-
gia. Alla fine del suo intervento, il
fratello Samuele riceveva una parola
per tutta lÕassemblea: ÒVoi siete uomini
e donne preziosi, muovetevi per lo Spi-
rito, voi siete la speranza dellÕItalia,
alzatevi e guidate questa nazione a
DioÓ. Nei giorni successivi, durante
altri interventi del fratello Samuele,
abbiamo scoltato che non dobbiamo
guardare indietro, ma avanti e preoc-
cuparci delle fondamenta della vita

cristiana e che nessuna spazzatura
possa entrare nelle fondamenta.

Dobbiamo vivere una vita di re-
surrezione perchŽ cÕ• potenza ed un-
zione e di conseguenza una visione
pi• ampia.

I lavori proseguivano con
lÕintervento del presidente Remo Cri-
stallo che ci arricchiva con la lettura
della sua relazione: ampia e completa
nei suoi dettagli, descrivendo: obiettivi
raggiunti e da raggiungere; rapporti
internazionali; rapporti con altre chiese
evangeliche in Italia; rapporti con lo
Stato; progetti futuri; ma consentitemi
di dire che il fiore allÕocchiello (per il
momento) • la nostra Universitˆ Pen-
tecostale: ÒLa Facoltˆ di Teologia e
Scienze ReligioseÓ. A questo punto
non posso trattenere qualche lacrima
di gioia, rivolgendo un profondo rin-
graziamento al Signore.

Interessante ed appassionato
lÕintervento del prof. Domenico Ma-
selli che con precisione di nomi e di
date e di fatti ci ha fatto rivivere cento
anni di storia pentecostale in Italia,
partendo dal 1846 e grazie ancora al
prof. Maselli per il suo impegno in
ambito parlamentare.

Abbiamo ascoltato la voce
dellÕUnione Battista attraverso il pa-
store Salvatore Rapisarda. é stata letta
una lettera del prof. Leonardo De
Chirico, ed una lettera della sorella
in Cristo Maria Buonafede in rappre-
sentanza di altre realtˆ evangeliche,
ma al di lˆ delle etichette emergeva
una spiccata volontˆ proiettata
allÕunitˆ e questo rallegra principal-
mente il cuore di Dio.

Il pastore Vito Tambone, mode-
ratore delle neonate Assemblee di Dio
(A.D.), ci portava il saluto di tutti i
pastori.
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ÉTutti costoro perseveravano con una sola mente
e il Signore aggiungevaÉ
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In un recente articolo che
ho letto cÕera scritto: esistono
vari tipi di bugie e ad ognuna
di esse si cerca di dare anche
un nome. Esiste la bugia
ÒsocialeÓche si dice per edu-
cazione o per non ferire la
sensibilitˆ di qualcuno, la bugia
pedagogica che la mamma
racconta al proprio figlio e,
infine, la bugia a fin di bene
detta anche bugia bianca cio•
quella che ha lÕobiettivo di
risparmiare un dispiacere ad
una persona.

é spaventoso pensare che lÕuomo
pur di non dire la veritˆ riesca a men-
tire ad un proprio amico o parente.
Pur di sentirsi una coscienza meno
sporca cerca di trovare delle giustifi-
cazioni alle sue azioni, fa di tutto per
cercare una via che stia tra il bene e
il male. Per Dio la bugia • semplice-
mente peccato, non cÕ• una via inter-
media. Le cosiddette mezze veritˆ o
bugie bianche riusciranno anche a far
sentire meglio le persone ma agli occhi
di Dio il peccato rimane tale fino ad

un reale pentimento.

La Bibbia non ha mai parlato di
scorciatoie, anzi, ha sempre chiarito,
non ha mai mentito, non ha mai cer-
cato mezze misure per non ferire la
nostra sensibilitˆ o ha addolcito la
pillola per il nostro bene. Proprio
perch• Dio ci ama, non ci ha mai
nascosto la veritˆ anche se questa
poteva essere dura da accettare.

Come pu˜ la Bibbia mentire se
Dio non lÕha mai fatto, se Lui stesso
• la veritˆ?

Nella Parola di Dio • scritto pi•

volte che cosa riesce a fare la
lingua bugiarda e soprattutto
quale sarˆ la punizione eterna
dei bugiardi: non poter entrare
nel regno dei cieli! Eppure la
Bibbia • letta dai cristiani, e
se Dio ci avverte cosi tante
volte vuol dire che purtroppo
anche i Suoi figli cadono negli
inganni del diavolo. Chi pi•
di satana, definito il padre della
menzogna, riesce a metterci
strane idee nella testa:

Òuna piccola bugia che sarˆ
mai, in fondo lÕhai detta a fin di bene!Ó.

Sono proprio queste strane vocine
che, se ascoltate, riescono a produrre
frutti malvagi: prima di tutto il pec-
cato, la separazione da Dio, ma  pu˜
anche provocare la rottura di un rap-
porto di amicizia o familiare.

Teniamoci stetti a Lui perchŽ an-
che se la tempesta, la tentazione o la
prova dovremo affrontare saremo certi
che lÕancora di salvezza per eccellenza
• pronta a tirarci in salvo.

Serena Di Domenico

Tante bugie, un solo peccato

Sono entrate a far parte della Fe-
derazione 11 chiese del Lazio rappre-
sentate dal pastore Stefano Bogliolo;
la chiesa di Olivarella (Me) del pastore
Angelo Marchetta e 7 chiese locali
appartenenti alla Chiesa Quadrango-
lare.

Un intervento ricco di amore, da
parte del pastore Laiso (Uomini Nuo-
vi) ci ha edificati e incoraggiati a va-
lutare il dono che Dio ci ha dato,
senza perdere di vista il bambino che
• dentro di noi, ricordandoci, ancora,
che la ÒChiesaÓ non • mia, non • tua,
non • nostra, ma • del Signore e con
delicatezza e tenerezza aggiungeva:
ÒFacciamoci trovare lavorando quando
il Signore ci chiamerˆ a casaÓ.

Grazie pastore Laiso per i tuoi
anni, lÕimpegno, la saggezza ed auguri
per la salute di tua moglie, Dio ti
benedica.

é stato deciso di dedicare un tem-
po di preghiera e di intercessione per
il nostro fratello Ciro Perna, per la
moglie e per i figli, unendoci alla
preghiera della Chiesa di Arzano.

Ci siamo uniti alla pregiera del
pastore Laiso per i problemi di salute
della moglie.

é stato un piacere insieme a mia
moglie Maria partecipare e condivi-
dere questa esperienza con il nostro
pastore Antonio Romeo e sua moglie
Nunzia, edificandoci nellÕamore del
Signore con tutti i convenuti.

Concludo, augurando buon lavoro
al pastore Remo Cristallo per la riele-
zione a presidente della F.C.P. e buon
lavoro ai pastori del consiglio ed a
quanti sono di supporto e di sostegno.

Per motivo di spazio non ho po-
tuto citare i nomi di tutti i servi di
Dio intervenuti e di quanti altri hanno
animata, arricchita ed edificata
lÕassemblea con i loro interventi.

Il nostro Dio non dimentica nien-
te e nessuno!

La forza della Chiesa, la Sposa di
Ges• • nellÕunitˆ. Non lo dimenticare
mai! Dio ci benedica!

Anz. Salvatore Nappi




